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AW frontespizio. 



AD ANNA MARIA 

PRINCIPESSA DI SASSONIA 
CONSORTE AL GRAN PRINCIPE FERDINANDO 

FIGLIO DI LEOPOLDO TT N. S. 
TOLTA AI VIVI NEL SUO VIGESIMO TERZO 
FI SERALI SOLENNI 
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Sulla porta del Tempio. 



DIO ETERNO 
ARBITRO DELLA VITA E DELLA MORTE 
ACCOLGA PIETOSO NEI SUOI TABERNACOLI 
LE SUPPLICAZIONI DI UN POPOLO 
CHE QUASI DA PUBBLICA SVENTURA COMMOSSO 
SPARGE CON LACRIME PROPIZIATRICI 
I FIORI DELLA TOMBA 
LADDOVE OR SONO DUE ANNI 
FRA I CANTICI DELL 1 ESULTAZIONE 

SPARGEA LE ROSE NUZIALI 



VI 



Nell'atrio del Tempi^ a destra. 



TOSCANI 
ALL'ANIMA D'UNA MADRE 
CHE IN LONTANA MAGIONE 
CERCÒ LA LUCE DEL DOMESTICO TETTO 
E NON LA RINVENNE 
CERCÒ IL BACIO DELLA SUA BAMBINA 
E NON L' EBBE 
PREGATE LA PACE DEI SANTI 



VII 



All'atrio del Tempio a sinistra. 



TOSCANI 
ALL'ANIMA IV INA PRINCIPESSA 
CHE FIGLIUOLA DI RE ED EREDE D UN TRONO 
QUANDO PIÙ LE SORRIDEVA LA VITA 

DI GIOVENTÙ DI SPERANZE 
FECE DI SÈ E D'OGNI COSA DILETTA 

OLOCAUSTO AL SIGNORE 
IMPLORATE LA GLORIA DEI MARTIRI 



Vili 



A capo del tumulo. 

NON MAI PASSARON TEMPESTE 
SU QUELLA FRONTE SERENA 
SPECCHIO FEDELE DELL'ANIMA 
E LA PURITÀ DEGLI SGUARDI 
PAREA RIFLETTESSE LA CELESTE FAVILLA 
ANIMATRICE DELLA BELLA PERSONA 



A piè del tumulo. 

IL GENTILE SORRISO 
LA VIRTÙ DEL COSTUME LA SOAVITÀ DELL' INGEGNO 
ERAN GRAZIA SU GRAZIA AL COR DEL MARITO 
E LO SPLENDOR DEL SEMBIANTE 
IRRADIAVA LA CASA 
SICCOME FACE SU CANDELABRO SANTO 
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IX 



Al lato destro del tumulo. 



LA PIETÀ FU LEGGE AL SUO CUORE 

LA MANSUETUDINE AL LABBRO 
E LA DIGNITÀ DELL' ANIMO REGALE 
ABORRENTE DA TUTTE ABBIEZIONI D ORGOGLIO 
SI VELÒ DI UNO SPIRITO PUDICO 
PIÙ D'OGNI GEMMA PREZIOSO INNANZI A DIO 



Al lato sinistro del tumulo. 

é 

UDÌ la divina chiamata 

E QUALE AMOROSA COLOMBA 
CHE DRIZZA L'ALE A PIÙ BEATE REGIONI 
SCOSSE LA TERRENA SUA POLVE 
E FIAMMEGGIANDO DI CARITÀ VOLÒ DISIOSA 
OVE NON È PIÙ DISIO 



Alle pareti del Tempio. 

NELLA PATERNA CASA 
SANTUARIO DI VIRTÙ E DI SAPIENZA 
IL GIOVINE INTELLETTO 
ERUDÌ IN NOBILI STUDI 
EDUCÒ NEL TIMOR DEL SIGNORE 



LA SUA PAROLA 
RICCA DI MODESTIA E DI SENNO 
BEN DISCOPRIA NEI FAMILIARI COLLOQUI 
I TESORI DELLA MENTE 
QUANTO PIÙ ASCOSI PIÙ BELLI 
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XI 



I 



CHIAMATA A REGIO TALAMO 
AL SUONO DI UN CARO ACCENTO 
S'IMPORPORÒ IL VERGINALE SUO VISO 
LE BALZÒ LA PRIMA VOLTA IL CUORE 
E TREMÒ DELL ISTESSA SUA GIOIA 



VIDE L'ITALO SOLE 
I BEI COLLI DELLA PATRIA SECONDA 
LE ONESTE E LIETE ACCOGLIENZE 
E LA NUOVA MAGIONE LE SI APERSE 
COME ALLA FIGLIA DI RAGUELE 



XII 



LA SUA PREGHIERA 
ERA INNO DI LAUDE ALL'ETERNO 
MA PARVE INNO D'AMORE 
QUEL Dì CHE IGNOTO AFFETTO L'ACCESE 
E IL COR LE DISSE SEI MADRE 



BELLA DI GIOVANILE DECORO 
CONSOLATA DELLE MATERNE ALLEGREZZE 
TRASSE COL DILETTO CONSORTE 
ALLE RIVE DEL SEBETO 
PARATE A NUZIALI FESTEGGIAMENTI 



PRIA S'AFFACCIÒ RIVERENTE 
ALLE GRANDEZZE DELLA CITTÀ ETERNA 
POI MARAVIGLIATO LO SG FARDO 
STESE SUI LIDI PARTENOPEI 
E FU LN GIORNO AHI SOLO I N GIORNO 



COSTRETTA A GIACERE 
FECE SUO IL VOLER DELL'ALTISSIMO 
E IN BREVE PRESAGA DELLA VICINA PARTITA 
DOMANDÒ CON SOSPIRO D AMORE 
IL PANE DEGLI ANGELI 



XIV 



FURIANDO OLTRE MISURA 
L'IMPETO DEL MORBO CRUDELE 
NON MOSSE LAMENTO 
E SOLA IN MEZZO A LACRIME AMICHE 
PAREVA IGNORAR LE SUE PENE 



SVIATO IL DISCORSO DELLA MENTE 

CHIEDEVA L'AMATA SUA FIGLIA 
E LEVANDO IN ATTO D ACCOGLIERLA 

NEI MATERNI DELIRI LE BRACCIA 
STRINGE A LE VOTE MANI SUL PETTO 



PASSÒ L'ANIMA PIA 
LIEVE COME LA CANDIDA NUBE 
CHE VELATO L ULTIMO RAGGIO 
ONDE IL SOLE ILLUMINÒ LA MORENTE 
VANÌ NELL AZZURRO DEI CIELI 



PASSO MA L IMMAGINE SUA 
RESTERÀ TESORO D'AFFETTI 
LE SUE VIRTUDI 
RICORDANZA DI ESEMPI 
IL SUO NOME BENEDIZIONE E PIANTO 

M 111*.» > IMUI. 
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